
Accogliamo la “Luce della Pace”
Nella Chiesa della Natività di Betlemme vi è una lampada ad olio che arde perennemente da moltissimi 
secoli, alimentata dall’olio donato a turno da tutte le Nazioni cristiane della Terra. A dicembre di ogni anno  
da quella fiamma ne vengono accese altre e vengono diffuse su tutto il pianeta come simbolo di pace e  
fratellanza fra i popoli.
La tradizione nasce dall’iniziativa natalizia di beneficenza “Lichts in Dunkel ” – Luce nel buio – della Radio-
Televisione ORF di Linz (Austria). Nell’ambito di tale iniziativa sono raccolte offerte spontanee con cui si  
vuole aiutare bambini invalidi, emarginati sociali, ma anche stranieri bisognosi, come ad esempio i profughi.  
Nel quadro di questa iniziativa di beneficenza, la ORF per la prima volta nel 1986 ha dato vita a questa 
“Operazione  Luce  della  Pace  da  Betlemme”,  pensando  alla  tradizione  natalizia  e  come  segno  di 
ringraziamento  per  le  numerose  offerte.  Poco  prima  di  Natale  un  bambino,  arrivato  appositamente 
dall’Austria, accende una luce dalla lampada nella Grotta di Betlemme che è poi portata a Linz con un  
aereo della linea Austriaca. Da Linz con la collaborazione delle Ferrovie Austriache, la Luce è distribuita in  
tutto il territorio. Gli Scout hanno deciso di collaborare alla distribuzione della Luce della Pace, mettendo 
così in pratica uno dei punti chiave dello scoutismo, l’amore per il prossimo espresso nella “Buona Azione” 
quotidiana. Di anno in anno sono cresciuti sempre di più la partecipazione e l’entusiasmo per la consegna 
della “Luce della Pace” tramite i Gruppi Scout.

Nell’offertorio di questa Santa Messa,
insieme al frutto dell’impegno di questa settimana accoglieremo questa preziosa luce.

____________________________________________________________________________

RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di 
Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano 
con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Il  Signore  Gesù,  che  ci  invita  alla  mensa  della 
Parola e dell’Eucaristia, ci chiama alla conversione. 
Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con 
fiducia la misericordia di Dio.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

Colletta
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, 
che  all’annuncio  dell’angelo  ci  hai  rivelato 
l’incarnazione  di  Cristo  tuo  Figlio,  per  la  sua 
passione  e  la  sua  croce  guidaci  alla  gloria  della 
risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i  secoli  dei  secoli. 
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura  (2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16)
Il regno di Davide sarà saldo per sempre davanti al Signore.

Dal secondo libro di Samuèle.

Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e 
il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici 
all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in 
una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli 
di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto 
hai  in  cuor  tuo,  perché il  Signore  è  con  te».  Ma 
quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola 
del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: “Così 
dice  il  Signore:  Forse  tu  mi  costruirai  una  casa, 
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perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre 
seguivi  il  gregge,  perché  tu  fossi  capo  del  mio 
popolo  Israele.  Sono  stato  con  te  dovunque  sei 
andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e 
renderò il tuo nome grande come quello dei grandi 
che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, 
mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non 
tremi più e i  malfattori  non lo opprimano come in 
passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei 
giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti 
i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una 
casa.  Quando i  tuoi  giorni  saranno compiuti  e  tu 
dormirai  con  i  tuoi  padri,  io  susciterò  un  tuo 
discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e 
renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed 
egli sarà per me figlio. La tua casa e il  tuo regno 
saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono 
sarà reso stabile per sempre”».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 88)

Canterò per sempre l'amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore, di 
generazione in generazione farò conoscere con la 
mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: «È un 
amore edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la 
tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo. Stabilirò per sempre 
la tua discendenza, di generazione in generazione 
edificherò il tuo trono».

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Gli conserverò sempre il mio amore,
la mia alleanza gli sarà fedele».

Seconda Lettura         (Rm 16,25-27)
Il mistero avvolto nel silenzio per secoli, ora è manifestato.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi nel 
mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo, secondo la 
rivelazione  del  mistero,  avvolto  nel  silenzio  per 

secoli  eterni,  ma  ora  manifestato  mediante  le 
scritture  dei  Profeti,  per  ordine  dell’eterno  Dio, 
annunciato  a  tutte  le  genti  perché  giungano 
all’obbedienza  della  fede,  a  Dio,  che  solo  è 
sapiente,  per  mezzo di  Gesù Cristo,  la  gloria  nei 
secoli. Amen.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo     (Lc 1,38)

Alleluia, alleluia.
Eccomi, sono la serva del Signore:
avvenga di me quello che hai detto.
Alleluia.

Vangelo             (Lc 1,26-38)
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio 
in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto  come  questo.  L’angelo  le  disse:  «Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai  Gesù.  Sarà  grande  e  verrà  chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa 
di  Giacobbe e il  suo regno non avrà fine». Allora 
Maria  disse  all’angelo:  «Come  avverrà  questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: 
«Lo Spirito Santo scenderà su di  te e la potenza 
dell’Altissimo  ti  coprirà  con  la  sua  ombra.  Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio 
di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo 
è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva 
del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». 
E l’angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,
Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 



un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della 
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  da  la  vita,  e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che 
verrà. Amen.

PREGHIERA PER LA LUCE DI BETLEMME

“C’erano  in  quella  regione  alcuni  pastori  che 
vegliano di notte facendo la guardia al loro gregge. 
La gloria del Signore li avvolse di luce” (Lc 2, 8-9) 
La  Luce di  Betlemme:  la  nascita  di  Gesù illumini 
anche  la  nostra  notte  e  si  irradi  nel  mondo  per 
illuminare tutti gli uomini:

Si alternano le voci maschili (corsivo) a quelle femminili (grassetto)

• quelli che si sono smarriti

• quelli che pretendono di poter trovare con le 
proprie forze il significato della loro vita

• quelli che sono nella prova e nella sofferenza

• quelli che detengono le sorti dei popoli del 
mondo

• quelli  che  hanno la  possibilità  di  migliorare  il 
mondo

• quelli che sono tristi, scoraggiati, disperati

• quelli che non hanno più speranza e occhi per 
piangere

• quelli  che credono in  un futuro  di  pace e 
fanno di tutto perché questo si realizzi

• quelli che gridano “ormai non ne posso più”

• quelli  che hanno i  volti  segnati  dalla noia, 
dalla stanchezza, dalla mancanza di voglia 
di vivere

• quelli che costruiscono barriere e muri

• quelli  che  hanno  perso  la  gioia  delle 
relazioni

• quelli che hanno fame di odio, di vendetta

• quelli che non si curano della vita umana e 
la considerano un gioco, che possono fare e 
disfare a proprio piacimento.

Sacerdote:
Dio,  che  nella  nascita  del  Cristo  suo  Figlio  ha 
inondato di  luce la nostra vita,  allontani  da noi  le 
tenebre e ci illumini: di luce, di amore, di speranza, 
di fede, di entusiasmo, di perdono, di coraggio, di 
pace, di Se. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accogli,  o  Signore,  i  doni  che  abbiamo  deposto 
sull’altare e consacrali con la potenza del tuo Spirito 
che  santificò  il  grembo  della  Vergine  Maria.  Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

Dio  onnipotente,  che  ci  hai  dato  il  pegno  della 
redenzione  eterna,  ascolta  la  nostra  preghiera: 
quanto più si avvicina il grande giorno della nostra 
salvezza,  tanto  più  cresca  il  nostro  fervore,  per 
celebrare  degnamente il  mistero  della  nascita  del 
tuo Figlio.  Egli  vive e regna nei  secoli  dei  secoli. 
Amen.

CANTI
OSANNA AL FIGLIO DI DAVID

Osanna al figlio di David, Osanna al Redentor!
Apritevi,  o  porte  eterne:  avanzi  il  Re  della  gloria; 
adorin cielo e terra l'eterno suo poter.
O monti, stillate dolcezza! Il Re d'amor s'avvicina; si 
dona pane vivo ed offre pace al cuor.
O Vergine, presso l'Altissimo trovasti grazia e onor 
soccorri i tuoi figlioli donando il Salvator.
Onore,  lode  e  gloria  al  Padre  e  al  Figlio  ed  allo 
Spirito Santo nei secoli sarà.



O REDENTORE DELL’UOMO

O Redentore dell’uomo, discendi, 
vieni e rivela il mistero di Dio: 
cosa si celi in un cuore di carne, 
quanto egli ami la nostra natura.

Il Padre, il Verbo, lo Spirito 
dicano: «L’uomo facciamo ancora 
e per sempre!». È lui l’immagine 
vera, perfetta, l’ultimo frutto, il 
nato da Vergine.

Ormai la terra, il mare, le stelle e 
quanto vive quaggiù sotto il cielo 
il canto innalzino a lui che viene, 
al benedetto nel nome di Dio.

A te, Gesù, che il Padre riveli e 
sveli insieme il nostro destino, a 
te, che nuove le cose rifai, il 
nostro canto di grazie e di lode.

INNALZATE NEI CIELI

Innalzate nei cieli lo sguardo: la 
salvezza di Dio è vicina. 
Risvegliate nel cuore l'attesa per 
accogliere il Re della gloria.

Vieni Gesù! Vieni Gesù! 
Discendi dal cielo, discendi dal 
cielo!

Sorgerà dalla casa di David il 
Messia da tutti invocato: 
prenderà da una Vergine il corpo 
per potenza di Spirito Santo.

Benedetta sei tu, o Maria, che 
rispondi all'attesa del mondo: 
come aurora splendente di grazia 
porti al mondo il sole divino.

SOSPIRA IL NOSTRO CUORE
Sospira il nostro cuore con ardor 
discendi o Dio tra noi che 
t'invochiam. Il mondo cerca pace 
e amor che solo tu Signore puoi 
donar.
Deh vieni a noi, divino 
Redentor, la nostra voce 
ascolta o Signor.
O Cristo d'ogni uomo Salvator 
deh tu perdona a noi che 
t'invochiam. Il mondo cerca vita e 
virtù che solo tu Signore puoi 
donar.

DAVANTI AL RE

Davanti al Re ci inchiniamo 
insiem. Per adorarlo con tutto il 
cuor. Verso di lui eleviamo 
insiem, canti di gloria al nostro 
Re dei Re.

Emanuel Verbo del Signor, in una 
grotta sei nato un dì; Dio con noi 
nella povertà tutto il creato t'adori 
o Re dei Re.

TU FONTE VIVA

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 
Fratello buono, che rinfranchi il 
passo: nessuno è solo se tu lo 
sorreggi, grande Signore!

Tu, pane vivo: chi ha fame, 
venga! Se tu lo accogli, entrerà 
nel Regno: sei tu la luce per 
l'eterna festa, grande Signore!

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l'aspetti, tu sarai l'amico. 
grande Signore!

MARIA TU CHE HAI ATTESO

Maria, tu che hai atteso nel 
silenzio la sua Parola per noi.

Aiutaci ad accogliere il Figlio 
tuo, che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così 
docile, davanti al tuo Signor.

Maria, tu che hai portato 
dolcemente l’immenso dono 
d’amor.

TU QUANDO VERRAI

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà e 
come una danza il cielo sarà.

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. E 
senza tramonto la festa sarà, 
perchè finalmente saremo con te.

Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
per sempre dirai: "Gioite con 

me!". Noi ora sappiamo che il 
Regno verrà: nel breve 
passaggio viviamo di te.

SAI DOV’È, FRATELLO MIO

Sai dov’è, fratello mio, il Signore 
della luce? Qui verrà, e nel 
profondo parlerà per noi Gesù. 
Splenderà sui nostri volti, guiderà 
i nostri passi. Qui dimora la 
Parola: tu con noi l’ascolterai; con 
stupore, nella notte, presso te la 
sentirai.

Sai perché, fratello mio, questa 
cena ci rallegra? Qui verrà, e nel 
silenzio siederà con noi Gesù. 
Spezzerà ancora il pane, 
pregherà con noi il Padre. Nella 
gioia del convito lo vedrai in 
mezzo a noi; nell’affanno 
dell’attesa soffrirà vicino a te.

BENEDETTO SEI TU

Benedetto sei Tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del nostro 
lavoro, lo presentiamo a Te 
perché diventi per noi cibo di vita 
eterna.

Benedetto sei Tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del nostro 
lavoro, lo presentiamo a Te 
perché diventi per noi bevanda di 
salvezza.

Benedetto sei Tu, Signor! 
Benedetto sei Tu, Signor!

MADRE SANTA

Madre santa, il Creatore da ogni 
macchia ti serbò. Sei tutta bella 
nel tuo splendore: Immacolata 
noi ti acclamiam!

Ave, ave, ave Maria!

Gran prodigio Dio creò quando tu 
dicesti: “sì”: il Divin Verbo donasti 
a noi: Vergine Madre noi ti 
acclamiam!


